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PREMESSA 

Su incarico del Sig. CARDINALE Michele  è stato effettuato uno studio geologico di 

supporto alla progettazione di un“ Piano di Recupero per cambio destinazione e spostamento 

di volumi” d 

Il Piano di recupero interessa terreni e immobili posti in località “Orentano”, Via 

Barghini”, nel Comune di Castelfranco di Sotto.  La nuova struttura sarà realizzata all’interno 

della particella 33, F°7 del NCT del Comune di Castelfranco di Sotto.   

 L’ area interessata dal Piano di Recupero a variante è tata oggetto di studi geologici di 

supporto alla pianificazione urbanistica, conformi agli indirizzi del DPGRT 53R. 

 

METODOLOGIA DI INDAGINE 

L’indagine ha previsto l’esecuzione di nuovi rilievi geologici finalizzati ad evidenziare la presenza 

di elementi di novità rispetto al quadro conoscitivo emerso dagli studi geologici di supporto al 

Regolamento Urbanistico vigente (ultimo aggiornamento. 31/12/2017)  

 

INTERVENTI PREVISTI NELL’AMBITO DEL PIANO DI RECUPERO 

Il Piano di Recupero prevede la demolizione di alcuni volumi esistenti e la loro ricostruzione con 

cambio di destinazione d’uso. I volumi oggetto dell’intervento sono stimabili in 303.87m3. I 

dettagli dell’intervento sono rappresentate nelle tavole di Progetto allegate. 

INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO DELL’AREA 

L’area interessata dall’intervento ricade all’interno di una zona pianeggiante posta ad una 

quota di circa 27m s.l.m. Nell’area affiorano sedimenti di origine continentale d’ambiente 

fluviale denominati “depositi alluvionali del bacino Cerbaie-Altopascio databili al Pleistocene 

Medio.  

  

Fig.1 Estratta da Carta Geomorfologica del RU – Ubicazione area oggetto di variante 

 

Legenda 
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Questa formazione è costituita da depositi di ambiente fluvio-lacustre costituiti da sabbie e 

conglomerati, addensati, cui si intercalano sottili e discontinui intervalli di argille grigie lacustri. 

I ciottoli hanno dimensioni generalmente inferiori a 10-15 cm e sono costituiti da elementi 

provenienti dalla Serie Toscana.  

Nell’area di intervento non sono presenti forme di dissesto in atto o quiescenti. 

 

I sedimenti affioranti costituiscono un corpo acquifero caratterizzato da permeabilità per 

porosità primaria, la presenza di una matrice sabbioso limosa limita la mobilità delle acque. 

 

PERICOLOSITÀ DELL’AREA 

Per stimare la pericolosità dell’area è stato fatto riferimento alle indagini eseguite a supporto 

del vigente RU 

 

Pericolosità Geologica 

L’area interessata dall’intervento ricade in classe G1 corrispondente a Pericolosità  Bassa (vedi 

Fig.2). Ricadono in questa classe le aree “in cui i processi geomorfologici e le caratteristiche 

litologiche, giaciturali non costituiscono fattori predisponenti al verificarsi di processi 

morfoevolutivi” 

 

Fig.2 Estratta da Carta della Pericolosità Geologica del RU – Ubicazione area oggetto Piano di Recupero 

 

Delle indagini eseguite non sono emersi elementi che determinino variazioni al quadro 

conoscitivo  dell’area e di conseguenza alla pericolosità geologica della stessa. 

 

 

Legenda 
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Pericolosità Idraulica 

L’area interessata dall’intervento ricade in area collinare non coinvolgibile da problematiche 

idrauliche corrispondente alla classe I1 di Pericolosità (Pericolosità Bassa).  

 

Delle indagini eseguite non sono emersi elementi che determinino variazioni al quadro 

conoscitivo  dell’area e di conseguenza alla pericolosità geologica della stessa. 

 

Pericolosità sismica 

La carta della pericolosità sismica del RU non copre l’area in studio, per analogia con quanto 

verificato in aree adiacenti, la zona è caratterizzata dalla presenza di sedimenti che portano ad 

una amplificazione della sollecitazione sismica per effetti stratigrafici e quindi riconducibile alla 

classe S2 di Pericolosità (Pericolosità Media).  

 

Fig.3 Estratta da Carta della Pericolosità Idraulica  del RU – Area oggetto del Piano di Recupero 

 

CARATTERIZZAZIONE LITOTECNICA E SISMICA DEI TERRENI 

Alla ricostruzione stratigrafica del sottosuolo ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, 

in questa fase si è giunti utilizzando indagini poste al margine dell’area in studio vedi (fig.4). 
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Fig.4 area interessata dal piano di recupero e ubicazione indagini 

 

 

Ricostruzione stratigrafica del sottosuolo 

Alla ricostruzione stratigrafica del sottosuolo si è giunti attraverso l’elaborazione di una prova 

Cpt spinta fino alla profondità di 10m dal p.c. Nel dettaglio è stata ricostruita la seguente 

successione: 

Riporto -Suolo  
Questo livello presenta uno spessore pari a circa 40 cm, si ratta di terreno antropizzato 

 

Argil le soff ic i  
Questo livello presenta uno spessore dell’ordine degli 80cm, mostra un comportamento coesivo ed è 

caratterizzato da valori della coesione non drenata stimabili nell’ordine di 0,45 kg/cm2. 

 

Argil le sovraconsolidate 
Questo litotipo è presente in due livelli  dislocati rispettivamente tra 1.6-3.2 m dal p.c. e tra -6.4 e-8m 

dal p.c.. gli strati sono caratterizzati da valori della coesione non drenata dell’ordine di  1,00 kg/cm2. 

 

Limi sabbiosi  addensat i  con intercalazioni argi l lose 
Questo livello è dislocato tra -3,20 mt. e -6,40 mt. dal p.c.; lo strato presenta un comportamento 

prevalentemente granulare ed è caratterizzato da valori medi dell’Angolo di Attrito Interno (“”) 

dell’ordine di 31°. 
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Caratterizzazione sismica del suolo di fondazione 

La caratterizzazione sismica del suolo di fondazione è stata effettuata utilizzando un’aindagine 

sismica a rifrazione tipo MASW eseguita nell’area (vedi allegato). L’elaborazione consente di 

attribuire al terreno un valore della Vseq pari a 285 m/s che consente di collocare il suolo di 

fondazione all’interno della classe C. 

“Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana fina mediamente consistenti 

con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 

con la profondità e da valori di Vs30 compresi tra 180 m/sec e 360 m/sec. 

 

Conclusioni 

Dalla stratigrafia del sottosuolo, dalle caratteristiche geotecniche dei terreni attraversati e della 

parametrizzazione sismica del suolo di fondazione non emergono elementi che possano 

condizionare la realizzazione del piano di recupero 

 

FATTIBILITÀ DELL’INTERVENTO 

La Fattibilità, esprime la compatibilità degli interventi previsti all’interno dell’area  rispetto alla 

pericolosità geomorfologica, idraulica e sismica accertata.  

La fattibilità è stata espressa, ai fini di una più agevole e precisa definizione delle condizioni di 

attuazione delle previsioni, in funzione delle situazioni di pericolosità riscontrate per i diversi 

fattori: geomorfologici, idraulici e sismici. 

 

La fattibilità della trasformazione risulta di tipo condizionato F2 – fattibilità con normali vincoli 

Questa classe  si riferisce alle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali per le quali è necessario 
indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida formazione del titolo 
abilitativo all'attività edilizia. 
 
 

CONCLUSIONI 
Le indagini eseguite non hanno evidenziato la presenza di elementi geomorfologici, idraulici e 

sismici in grado di condizionare la realizzazione dell’intervento. 

Il piano di recupero in fase di progettazione esecutiva dovrà essere supportato da indagini 

geologiche conformi agli indirizzi del DPGRT 36R. La progettazione dovrà prevedere una 

accurata regimazione delle acque meteoriche. 

 

Fauglia 11/02/2019 

 

Allegati: 

Indagini geognostiche e sismiche di rif. 

 

 

 

Dr.geol. Claudio Nencini 
































